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Vers.o: .. · gl·i · e p iJog.h·i,' tfj.~i:f-pi ~ .. ··. · ···>'.~.·: :::~o;;··~> 
Gli ~vil'Up~ ckila·- situa:t)iorne dliJ g~ ·- f.i·mprronta · d:i3lle· sue &z.tén:zwTvii' e delle -;u.e costrwrione, . alla sollecita; ripa:ra!zione d:el 

sembrciAo suScettibili ·(JIIlèhe di un e·pilJogo n-ecessità;· cas·ì c·h'e · v~ · <l prt()!Mle 1m=a· itOJlimu) » grandi mali d:ei ·qzwJ;i .la· tw~oM'·ha;,.· $.~ffi!rto · . 
prossi"nw. ·'La · G.e,-.moovéli, · sotwpòsta aJt•urt.o sia pQ~fìrto dagli • i:taZ.iani medesimi-,.-·èd ess~- ri. ..~' -·.~erta.n~IJ·~e:· ~(J)~(ll~ " çh~·::, rf<:Vol.z~f.'i?,rfie,·; [19-li­in.cessante ·.dei _szwi .atlJ'OOrscvri, ha. ormai; pa,. tro1Jin.o . J~e:/Jla .. loJ:..o_ energ.Ub:·e·. c.orstanza . .la;-fàr- t~a _cori,d~rra·, ai,lg. .fine ad. ·u,rn .çrssotigliam.ern .• rpli~zat.a . agnv . libertà dli movimento H~tler ~~ ·p:e;; .riZfS.<;ir:e: . al.. r:·isQ.·lv~lp-. ... ·: ... ,:... . -to . d<e-i , pmrt ti." in Italia~., · ottene~ ur:w . più ha, fat~o s~r_ivere_ su tut.ti .i ·muri eli. Berlino·: ·Q.uesia· «definitiva vitto·ria .» che le' de1nvo'- · sin.oera · co~PfJTide~a àllè '··. n~é~sifà· .sto'li· « Di{J 1JU pere&tni le ultJime . ~~~ gi<}~rna~e .. di . orazie . débbòrni i-àggiungerlli' ',wn,· ' è~riiSiste 'w·-. ·cJiè. dalle"'q'Uatt sortio stati 'p~o-pò!/tf\ ~~.' -~tjffoo. gu.e'rro-»,'. emi que&to·· m"iiz.acciaJndo·, in una di- ' Zamèrite nell>àinfiientàtnetJò· .:d~z.·~wtalitatisirw . b Jemi :. :e'Ss~nziaii :oh.e essi. lumn<J ~ d!i \, fnpn•te·. ·· spera.zùirìe 'di ·· morte, l' ònibile de'Siderio d'i e· ne /;la; · soppressione• det , sistemi· fascisti. La · · Rimarrano i · grrandi partiti le · cum · caratteri~ '_ tutto .. sacrifica;re e -distruggere. E Mussolini, vibtoria. delle democra.zie .. die.v'e· andaJTe .. bern all · ·stit:h'e dti me'tddo''risJ?ecchienan7io'' t'i.'rrq1Q·ftàn;. 

, l'unico .szc,per.stif;e ·SUO Scttellite, varneggia ÌfllU· .di )à qi ,quest.i imntedi~ SupG~~.~~. f;§S.ff} d_e:ve . Zll: .. :~{ {:riter.i diJci 9.~a(li ;.4;:s,~e~?·r<J;; :,'e'}r1ff; 1 di til~rt.te . i. propr~i $Ogp,.i di r.estawralzione e di ra~JJprese;ntaJTe. la vit~·ria della persona, fl:el/;a es~'i · w Detnocra~.a Cr .• stiana .accerntuerrà, ,an­vitto·~.. . · s:Ua ragione e dignità, su . tutto quamlo' 'sin cor di più le sue preroga;tive di -necessità, ·nf-QuellJÒ clve conta~ ancoro ·i~ dosci!ernte pre- · orta· 'l'ha: ~bn'triii&lle'ua ·' ea ha èercitw:' ilfi r~n- ferma!lof~o il proplriO' .. .fo.rt{f;an~to s}Yi:ri;.~àiile, s<rgio' del popolo, l'infallibile suo avverti;- negarce · gli tnsos·titruibili' ,comp#i. · ·Essa , deV'e tq. perf.etta ader~za· .Q,d u.n po~t~n~.~. dt yiM m.ento che ormai sta per scoccare quell'ora rappresentJatre un,a vittori(ll . sull' odio - e- sulla che è .saldamente radic.a·ta in ltal.ia. ,T.r.a que­ch~ a11-rà .. pr:eparatQ la storia; e nel tiepido . di~~o11dia, .si# mqle:· ~ . su./t,' egois.Tt!A!, .. §Ufl~ ~O>- ·stJi grandi · pa.rtit.i · 'la :• com·pètiJZiJorn~ · poli(ica 
sole di questaJ primaver(ll !mTJl.iTJen~ già for- praffa~~":i e sul,t~ yio!A:nze_~ Per f~<r~, _que~to ~sumerà'' àll?,~a.: .j( i'il?.~. ~~.~!~.~rl~ ,:~f;.4Jp~~J'· di se · p~ss.ialmO sentrre rome un. ann.uncio~ la . 'la.' poLtw.a dovra attenw.mente esamUlaìTe le .. n,c,erca.: e . Cip€ il. lor,o P9'mP~'ftll;''rrH~~fO. lJ,Qn speranzà 'di un' e[moo nuòva~ ·· nella ,quale a sue fwìZÙJni ·e gli italiani dovranno· fi'riaJni.en. · sarà .· se non · qu~:lo" 1-di un/ ilJ1f(i.gin,e. ;pra·tica, . ciascun& sia firwbmente restituita ' la gioia di te ritrOV(JJI"e quella capacità d~ contro-lt/Jb.'r'si, di una positìvçz ·espeàefnza, ~. perchè vl'Ol S·iato ~'Sterr-e.,, ·. ·que·l senso di :misur(JJ. ed insie·me di ,- u;n,iver.. che gli.' italiani si I arar.Ùto ~6'lido .'si:ctduno · sta~ ~~~ . qu_eosto. il ·TTWmèrnto nel qualJe le, dernO'-· .. sale çorrçzgg~o .. eh~ .qppaiTe in4ispens~!Jtl~ p~r- • to che veramente SL(l. ·~pac/ q'i ·' ~qpp-,;~sent~T· pr;a~: e,_~~o.. per. .affrontare .. la .loro prova ·SU· : ~è .. ~~~i, P'<!~s~--~~~~~nte . 8~~1!,r_e_ ~~~ . fr~i _ li- e ·d_i ~ tutelare i i to·ro interessi. '. · pr.em'{l~ , J.LS'ç.~~.fuori, ~(!!~le maglie .ckll.a .:l.ort- · ·d'i, · una r~onquis-to:ta/ libertJ:. . . . , :.~·'' p;.a?l{rO•l~~~ IZO·~iamo '_fhe S~\<l'-ftafid_ '' S'ta U'• ' ta' ' cÌandesti~ ai !ibero ese~cizio d,lella po... · ·: Tutto · qiièsto ·'·ci ·può · factliiieitt~-- inH:u5arre . ·' çert.do a tt.uf.!lme?lte, \dalLa ·suai ,ifiu '-~ ,lW,Lorosa litica e .. deiJ proble:rni che~·ra· 'èOmpongÒ~. ··co-me le democrazie' debba.rto· 'domlClrni'· ciJ,nsi- · esperienza . - un'esp_erienza' :v~rament~ assa-
' '\_-iJ;s.~·;·O'fOi, sono··; ppr ·co,sì dire, tenute ad un ·:~et"CNI} W competizioM pol.,tiOQ; . . J mo~# ~p~-· : porala s.in alla ieead -:- essa l'ne .tJeve ,•no.ndi· 

, im~diaJt:o· confr!J~to. con le .eJSigenre ~degli . piti .. _ eh~ oggi; .. si, ~ong.~ già , f~rwa-ti _i.J),.· _l taL~ mc~? .~ver ·. ricevuto ·~n ~a.iutar~~l!'~~~timen· indliv~dui 51in~li, che do .Lo·ro si attend'oiJW .. ~enota:no . un_a.-~~11:~~~- ~~e._e f?rse . ?.}·U .fr~-. to. Essa .deve a-ver. compr~so, · c~~: :.: 1'1f: getes& .. l!iir.sta:nr~rne· di urit ·dJiverso sistema di. vitJa pensa all(ll cntzca, alla d'iscusszo·ne, alla d~- ad uno sfrenato com...a,nao. non e .. §~·: 1J()ill. un 
e il coro·ruunento dj~ · ti.Spi,_r~wni pe:r lungo fesa di UJUJJ idea. d'i gruppo, a'ltz..chè alLa ri- - : - ."\ . :· (:S,egi:/C: in ~.ft. ·pag_ina) 
tempo tradite e represse. C~tamernte vi -è -· ...... 

' l ·, ~ ~ 1J n:el~' J(l'S pettativ(ll l dri molti un corredo di esi. , · .. ' ·., :,_ ·~z.e-:cke, fatatlnente supera· la· possibi lit'à di i · · ·. · · ' · ·· ·' recdizza;zume-- immed~tta e di' progréssivj; mi\. .. ..0 .0 p o .. :Ya 1 t a -·-. -.. ·.~ glw·r:.amen.ti . . M_',a! ,il. ~Ìls()KJW di S1lcurezz·aJ e di -. · .. 
liber..tà cl}e sta al. vertiloe delle a!Spi;razd.oni di La l co.riferenza di Yalta ha conèluso i suoi . s·tre fcrze per pot~.r da noi- soH risoi·ger.{ · tutti, q·ue;sro potrà subitò venir corrispo-sto, lavori con un 'comumcà.to · 1e1at1vo l alùmm.- Senza duo.o o un riS\.Htato ~nd1spensabile è ~d è -norr .ques•to• che le democrazie sin d' orra n ente . conclus.one de .. CDHhl'Lto m Eul'o_r a ed queho d.i. un efficxe~lte, immediato interyento rv· a1 fuuziona.men~;o . di un .d.spusltlVo ·dl· ·S1C ùt ez- ·.· ne.1la loda contro L nemJço_ tedesco:;, . El , 1a . dl-.si . battorrvo•-. za at~o ad evnar13 .che 1a guerr.a po.ssa .aljcora - cluarazwne d~ c gu~rra al Giappone, ohre che felf'. quanto rigu:arda iJ. prorblJema italiarno, r.i.apparùe. sl.i1 ·. Co.nt1nen.-te. Ud.elldo, ·ah!averso . sconfel:isare un ventenn:o_ di po.~t -ca ester·a. 'fa-· .. se .. essq dev:e venirr cornsiderrato· nel qwaldro d~ ja: trasmisswne· Q.etle erri.ttenti' ai1eate, · il testo scista, ha serv.i.to a docu:q1e.ntare la Cf!>llC:r~ta _ , un- prnbletnaJ eurorpeo· più generai!Je e più va;. · integrale del comunica.tp., a c.ascuno di noi · volontà de'il' Italia di attivam,ente. partecipare non. può non essere yenuta sponta.nea .• 'osser--- al conflitto. Ora occorre ~a çq.nf~rma . pre~wsa sto., nondim-eno ha Le sue precise carartte·ri- yazìone che n;e~s:u,n ril!evo e nessuna de~ermi- ,- dei fatb; ed a1iche ·noi, nell'ltalia .nvasa, dai . stiche, che, JV()'n~ po'Ssono .venir passate -sotto . nazione vengono avanzati per quanto ngu.arda . naz:st , dotb~amo preveqere . )'~ve.ntu~~ità .. che ·siknz:io ... -Per: l'Italia· le deJJWc.razie· d!evono l'Italla. E veramente qll.esto s~ ... enuo: ci .làsc.a aLa liberazi0ne· non Hegua a'ffatto un per.odo so'nratutto ooner presente- un obbiettJivo· che _' un poco stupiti, poichè Sl ritent~va che, se non di eufor a o d, ri.assatez:.:a, ma ' un. tl:mpo di r· p:resenta l'Irnmedlçttezza ad esemp1-o·· -de1" pro-· generoso combattiment,o, il ' :qwmento ideale è, per ' OOISÌ dlirre, c# ricetrca e di funziona... blema polacco, tuttavia anche. ,la qu~~t..,on~ ita- p2rchè ~-a . nazione· rlb~adisca il suo·, briflnta­mento .• V alé a dire dJi l"intr(liCciaJre, nell'a m- 1-ian.a si rivela abbastanza delicata ed urgénJ mento politico ed il suo" !!fficace. ,. d :,ritt~.:. A bito d:eUie valste categorie di cui il popolo si te. Certamente ·tutta l ·-a politica · del ·Governo Yalta, è vero, si ha l'impressione Ghe i gene­trOt~""' 'Composto, 

8
. li elemen·ti nP~rchè 001 na- Bon0mi, intesa ad ottenere il ' ·passa;ggior dalla .. raji e gli statisti abbia;r;to ·prec.puamente -esa-...... r~ · .co:ndiz oni di cobligeranti a ,que1la di una minato, anzichè il · problema · eurQ,Peo, 1à: più ~ione sia .in.' grado .i# provvedere· al fatto definitiva alleanza,. no.n. sembra .avere, per centrale questione tedesca. Ma ~:po~chè . si è ele[1U!lltare . de.Zla sua esiSte'111Z(IJ, di ·dewrmi- questo lato, conseguito successo. E' ben vero dato l'!'1>nnunci0 che in successiv.e riunioni e ruìre ùna sua vo·lontà - e di conco•rrere al r~- che non si t:uò sustenere che · .o sforzo bellico _ conferenze. sarà esam:nata la tGtalità dei · qi.l&-Itajanc risulti già in grado di lasc.are inde· s:ti riguard ~mti i paesi -in qualcliè 'inodb · hìte-­sultato di ùna definìtiva vittoria. Non si de- lebili impronte.; ma; .nondimeno, que!sto- sforzo ressàtl al conWtto, noi vogllamo pensa:re 'che . ye infatti t:Ji;menticare che se alfu1 lot~Ja. &i li.. viene costantemente effettuato, anche se è co.- l'Italia;· se forse non sarà ancora àmme.ssa ad berazione ha contJ'I.ibuito .u:na la,rga rapprre. stretto at continuamente co'zzare èontro nume- · · inviare i , suoi rappresentanti; possa per lo :tne­s~za del' popolo italiano, e'Ssa perrò do1• ·-, rose e rilevant· difficoltà. · D''altra parte . le 're- no · vènir .· considerata c.o~e una nazione . in centi affe·rmazio.ni ·di Chuerchill, relative al ... fase. di. progress vo ristab:limento. Per-chè tut­vr.à rad•UIUN'e dietro di sè tutta queU' alJtra· non bisegn0 che , i' Inghilterra ha deL'Ital'ia, ,. t:Q qu esto 'non sar·ebl1e s~ n:on la conseguenza pl~Q~ità dib persone per le qZMli si i'TlJ.<[HJ'TOO sembrano contenere un implicito. ammon.men- norma1e Che SUCCcd·e at:o : stato di cobelliie­ancora ·lilt~opera di. educazio,ne .e di1 perfe· · ·to a c.he l.~ nost\a _nazione· si accinga a proce- ranza ed è ,q11indi un, avven . mept~ che ~ le Na-... zionanwn·to In altre pa.role occorre ehe il dere 1l pm possibile da sola .lungo la strada zi cni Unite debbono arriv~re a ,T~r?durre; co-• . · . , · · della ricostruzione. •E l' inv~to, estremamente .. Ei come il governo, i r.art1ti politiCI, ~o -stesso · pa~·lo,. ~utto ~l.popolo, acqw.sr: .UIUt ~roprrza severo e rea:istico, ci deve servire a guardare nostro Comitato d.i Liberaz 'one d: bbono tener fìswnomiaJ pol1.t1ca, che parteapt attzv~men- in special modo a noi stessi, al:e possibii:tà ·;· ur..esente .che questo è il .risultatp a cui, l'Ita-14 ~ Vita: deWj Sta't&· 8 che ad aro •/fidi cbe auéora Ci :rimanaono, a rinvenire le no'" · lia. intera deve riuscJe a 'portars1. '·. . 

l 
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Ancora sulla partecipazione 
agli utili Il Comitato fnterpartiti SiRdacale ai 

Caro Aldo, 

il tuo articol.o sulla partecipazione agli utili 
mi· ha muiw il~tteres,}ato. M .. devf però pvrmet­
ten~ a11cU.ne cortstderaz1.oni. 

l. .u d-c1 che La partectpazione agli utili nò-n 
può cosi tuire il << ·not;ctolo » del p1·o·gramrnà 
econom ·co-1ociale deUa d .rnocrazta cr.sttana 
e . su q·uesto punto rp,i t1·ovo d 'accordo con te' 

. in · quanto un proyramma ecouo·tn~co-socia ,; 
mod~rno non può certo· esaunrsi net~a conces­
., oue di una. partec.pazwne agli ut'ili a chi 
.pr, sta ta prupn(J; ope.ra nelle zmprese gt. stzte 
da attri. Essa non risowe infatt·i tl più vasto 
p1'0bLerna de(.•a: immtsswne dei Lavura·~o1· . nel.a 
geslwne delle rtJ,1Jrese lChe è d. parteci'jJaz .v­
ne alla respunsuiJilità); pe.r contro, t.SSU non 
P'~" •'(Jiud,cli una d versa sistemaz ,one de via ·J.t· 
lU«te rnopnetà de'L beni di proa-uzJ.une, POlchè 
iL. domu11l pntretJbe cunstgt.are, peT ~.-.sem,pw, 
la n al v1.a·. ,:.;azione di a, cune mtprese at~-ua l.-
1nenle d1 prupnetà pnvata. ((juesta, pero, è 
-una collaidera;,ione m favore de.l paTte·cipa-
zioJtismo). · 
. (Juan to poi al fatto che le esigenze di con­

ti li-a ;;à de.la proliuzwne contrastano con la di· 
slr bu:;ione d. ulhi, p·ur ddeTmznati · prudenr 
tem.en.t , 'nìl p·m·e che ·c,ò avvenga so,o q-uan­
dJJ S• r.tenua necess11rio fare Largo r corso a~­
L autu(tnanziamento del.L'imp1'esa; il ·problema 
e ~i lim ti, è vero, comunque pt r « necessa­
r :o n autofinanziamento i·o ,ntendo il riC07'SO 
a valor-cap~tali d ll'azienda in misura ta~e, 
che non s a possibile d1strarne nemmeno in 
m nima patte senza che l'attività dell 'azienda 
stt ssa deubà Tisultare comp·rornessa in fuiuTo. 
In I{Uesto caso, i Lavoraton-partec~pa:z .onisti 
devono l sse-r d sposti a non ncevere ua quota 
dt util spe1·ata ·almeno quanto lo sono gli a­
zioni.sti, per il bene deLl'tmpresa dellw quale 
d vidono le sorti. VuoL diTe che se qualcuno 
non sarà còntento d'et risu:tat di gestwne. deL:­
L'i.11!presa ali.a quale dà il proprio contributo 
(di capitate o d1 lavoro) saTà libe1·o d~ .anda· 
Te ad offrd·e q·uel contTibuto là dove spera d. 
vedetlg maggiormente r munt•rato, e così fa­
cénlto ag' rà come elemento equiLibratore dei 
l ·;ss. dei redd ti del.e diverse- mp•rese, in mo­
do c oè clfl rrnderl1 eguali economicamente -

co ntabilmenle - in relazione con ·le p t·c11• 
lia1·i colid,zwni t di risch.o, di {at ·ca, ecc.) .nel-

. le~ quali LCL produzione si svolge prattcarmente. 
Pe1·· arri.'vare a c ò, è necessario pcrrò presup­
porre una maturazione d '1Zle. . cosC'ienze degli 
indiv dui (neL caso specifico: azionisti e lavo­
tori), condizione che reaJlizza. it progTesso neft. 
la organizza.zione sociaLe. La. tr :ste esper.ienza 
di q-uesti ultimi anni e L'ansia di uscirne fuo­
ri possano accé-lerare questa evoluzione. 

D Comitato Interpartiti Sindacale di M~­
lano e Provinca, riu.n.itosi in data 19-2-45 
per esam....nare i problemi conne.ss·i alle con­
tmuative e c1·escenti soprailazioni delle s.e· 
WCentl autorità D.laZi·.fascÌI.ste, ha diramato 
a tutti i 1avorato·ri Il seguente manifesrto: 

Operai, Impiegati, T-ecnici 

I nazif~scisti presi alla gola degii eserCiti 
t.elle J'4.az.-olli Unite e d.aL.a g.or10sa Armata 
nu-ssa c.ne marc...a sli Jiedmo, hanno ux:gen­
Le bi.:.ogno di mumz .... ow, di materiale belli .. 
co, d.i v1ver1 • .Senza curarsi deLa .i,ncolumità 
de1 .Lavoratori 1tal1ani essi ha..u.ilo già tentato 
a parecc.lue riprese di ce.str1ngere l lavora. 
ton a ....avorare durante le incw·Iiioni, iotto 
1 bomb~1·damenti. .E' così che sono penti le 
ce..1una .... a ~ lavorat01·i a Dalmine, aH 'Ad.a 
Homeo, alla J:heda, a.Ua ~ ·a..lk, alla .ì:'uel1i, 

ecc, 
Attraverso la lotta i lavoratori, forti di 

que.:.a..e trag .. che esperienze, s1 soo.o pratica· 
~nte conquistati Il di~..~.tto di cessare L la­
vo~o durante 1e mcurs .. oru e di r.Uugiarsi nei 
r..~.coven. vue:;[o dult~o non se lo lasceranno 
tog.here ò..aile recenti dispo.sÌZloni nazifasci­

ste, ! : , i j 
ùopo -avere diminuito i salari dei lavora­

tur1 «'UJlilrjmcnuo e riducendo !'indenn1tà di 
gL!ena, .& wu.lfa-6c.1Sh pt:.DY.uo di poler pl·en­
dere colia tame i lavoratori,- invoghandoli a 
Javorare sOtto i bombardamenti mediante 

~cgw1·az!on.i de1 salari. Tanto per non 
erueutus... haunq però accompagnato questa 

dìspos.z.wne da altre che m.ina.cciano di pri­
vare del salario i lavoratori che non sono 

Verso gli eptloghi ultimi 
In tutt gLi altri casi, gLi utili che si riten­

fJano c.onv•ennentern..ente determ\inati possono oscuro r .medio .per generare un intratteni. 
essere tranquillamente d istribuiti, anche se la bl./.e o'Jio e quindi wza complessiva debo .. 
mo't c~?·:ate esecuzione d elL'opeTazione debba at- lezza; perchè il dispotismo è un veicoLo di 
tuarsi per mezzo di concess oni d'i credito. Ma 

·ammes '~ O anche che, con saggio intento, non corruzwne, di intrigo, di sfacciato arrivismo 
si vogZ:ano distra·rre dmLl'"impresa i valo·ri.; meTLtre lo Stato SL vede pr.vato detle sue na: 

·ca p tali ·che si rendono d mano in '71!-~rl.o di- turali facoUà di accre~cimen[-o, partzcoJ.ar­
sponibili P• r non compromettere la vtta fu tu. mente d:aU' apporto che oLi proviene dnlla 
ra deWimpr ·sa stessa1, no·n è detto che taLe c 
condottaJ. debba sempre p1·ecludere la possibi- part.ectpazìone e · dal contributo degli indi-
lità di distr buzione di ut ili. In effett:, io ere- vidui tutti. Pertanto gli sviluppi pol•!t;.ci in 
do che tu pure la pensi così; però dal tuo ltaiia si ùzcamineranno escluisvamente verso 
scrit~o s<"mbur ·bbe. che la partecipazione agli . . 
nt- i fo sse un peso troppo gTave per permet- • un servizzo del bene co·mune, intendendo 
teu la r soluzione d e·l prob:ema, e poi tu d L. que'Sto· bene nei suoi aspetti più generosi e 
mentichi che, chied ·ndo la partecip.azione dei p .ù alti. Nessuno deve pensare che il pro·­
la.voratori a la ·gest~one delle! imprese, si eh e- prio 'partito sia fine a se stesso e che esso 
de implic:tamente a,nche una partecipazione agli utiLi'. affronti la! competizione politica per otte-

Dunque i' probLrwta . no·n è econom 'co-tecni~ nere l'asoluto comando e d'Wentare un· uni­
co ma eminentemente m{)raLe, e come tale io co ar_bitro; ma invece tutti debbono pensarre 
vorrei che fosse · affrontato. Naturalmente bi- che .,t loro partito costituisce sola,mente un 
sogner 1bbe prima scnt re dai tecn-ici-contabili . l 
l loro parere c rea le possibilitd di realizzar-
lo p·ra .icamente, e dag .i interessati: se · essi lo 
r teugono gradilo. 

Quicuno oss.erva poi che in passato il parte­
cip-azion smo dc-i lavor(l)tori non ha dato i Ti­
sultati .speTati. Ora, se non ammettiamo che 
in questi ultimi tempi è sta.to compiuto, un 
certo cammino verso la_ comprensione da ptJrte 
d tutti dei probLemi economico-snciali, noi pos­
siamo dire che la noziono del passato è insuf­
fi.c en te per y udicare della oppo1·tunitd o me­
no di uua nuova es.ueTienza; e allo·ra bisogne­
rt•lllle nuo1)mnentr provare. 

!n. ctefì.nUiv_a, .t . problema lo porrei in questi 

s1.stema con i qu.ale si intende promuovere 

tennini: lasciando impregiudicato i~ principi·o 
che la pa1·tec.paz one dei lavoratori alla ge­
Stione delle imprese de'ùe essere ~a, meta alla 
quale si vuo,le arrivare in questo tempo, e in­
dip•endentemente dalla sistemaziOne de-lla pro­
prietd delle imprese, si attui aLmeno La pa1'te­
c.pazione aglz -ut~li là ove non sia poss·wile 

pe1· cond zioni particolar·i - giungere alla 
sol.uzione integrale del problema. 

. Gior~io; 

disposti a farsi massacrare P$i.-, .. tedewhi:i,/ 
inoltre si stabilisce la possibililì '{)i ..tricùp.e~ 

~ 
rare le ore perdUJte sen.za maggi01razioni. 

Lavorateri. Lavoratrici 
. Voi vi opporrete a tutti <juest1 tentativi 
nazifascisti. Qrww·do gli aerei i~cursori so~ 
segnalati nella nostra regione, rifugialtevi 11ei 
rico-veri. Le ore P.erdute devono essere pa­
gate senz.a nessll!D.a possihilità ·di ricupero .. 
lV 01 non vi farete strumenti ·dei naza:fa­
scisti, non esporrete la vostra vit.a per pro­
lUlllgJare J.a guerra faScista, per prolung;are· h 
vostro martirio... n fa.scismo promette mag. 
gioraziuni del 50 % e del 100 % a chi . la­
vora durante le incursioni; in questo caso 
non teme l 'infla.xione, motivo oou cui ha 
giustificato la soppressione e la diminuzio~ 
zwne della mdennità di guerra. La verità 
è c.he i nazifascisti hanno voluto affamare 
i lavoratori per costringerli . .ai loro voleri. 

Lavoratori, Lavoratrici 
Imponete l'adeguamento dei vostri . salari 

al costo della vita, l 'immedi.alta <Wtribuzio­
ne di antic..<pi in ~ro e viveri per soppe­
rire ad ogni eventualità ~te della 
g,uerra, sabotate la poduzi.one di iuerra con 
ogni mezzo, contribuite con ogni tO.Stro sfor .. 

zo alla dlstruz1.one del nazifasci.sino prepa~ 
randovi per la lotta finale cihe ci darà la 
pace e la libertà. 

A~basso il Na:rifascis'f!UJ e la sua gu.erra1• 

V wa la lo·tl4 d:ei ùworQtori!. 
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il :berz:e·sse~e del popow, ~'adempimento dei. 
s_m bzsogrn. e delle sue neceS5ità.: · 

J?ic.evamo che siamo farse . a1li epiwghi 
ult:"ml-. Sono proprio questi epiloghi ad illu­
m.iLil.are l' esauezza di ql.IXJJ1l,to siamo venuti di­
c~ndo. Da~ una parte comba.ttona queUi che 
ch:fendJolUJ il prindpo della libera disposi-

. zz,()lne dt . s~; dal~' (}lltra c[11orf.! che una spietXJ;. 
~a a'Utonta ._s~spJ.llge (l]l estrema sciagura per 
1-l suo domr.nJ.o e per una corul~zione socia.k 
che, se si affermasse, diventerebbe addirift. 
tura se:zvag~ia. Al di qua_ e al di là del fron­
te cadoJW " soldati delle dzre tendenze ~l · 
espone~ti_ d'i una vita serena e gli schia:n di 
~a V,"t~ . scon~olta, Tuttavia;., per cÌ!J;.scuno 
dr. e.ssl., "~ sa'Cnficio ha .,.,_n supremo valore di 
~t~"!ontanza; in qlUl'llto, per un processo 
pos.,two o per U!Ja dimo&trazione contraria 
t:~tti ci ammoniscono quale sia la strada pi~ 
~wu:a dat prendersi;, Dip ben&dica questi 
zndl.menticabili morti. · 

Operai e cont~~hli cattolici, è 
vostro·- precise l>evere aftrire 
alle orgallizzazienl sial)acalll>ella 
Demotrazia Cristiana, ~anl)o al) 
esse il contributo l)el vostro no­
me e l>ella vostra instancabile 

,ttività. 
, !· l ... 
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AppUnti . S_U l discorso del 
Il discono del Pontefice - che 1 essendone 

stata vtetata ta pubblica~ione d.aLÌe sed·icenti 
au_torità della Repubbl ,,ca, ha p eq· quèsto ~u­
scaato il 1na.ss .mo della divuLgazton e e dcl­
l'iuteresse ---= merita di ven·ire amco-ra. c•_. ns: de­
r a t o nel suo significato e nell.a sua sostanza. 
C, possiamo po1·re ·una prima domanda. Pa-r­
lando di un s st tlma democratic'J dt {)O'tìe·rno, 
il Papa. hà inteso sola.mente pa1'Lare di quel 
sistema. che oggi è il più ·dtffuso nP.l mondo e 
che p•ertanto ha voluto ulust1·are ne, suo·i nu-

- merosi rifless-i? O .non piuttcsto il PapfJ ha ­
volruto andare t'incontro ·a un de·sidaw dei 
popoli tùtti, ·che la Chiésa facesse proy'l'.o 
il grido di libe-rtà scatuTito da ogn.' peTsona 
e daLL'intero, univeno? Se.nza dubb·io. questa se­
conda risulta l' .pote.si esatta. La Chiesa ha. 
r'ilevaJto L~ profonde r.a'dici dD. ventà dalle: qua. 
4i la demob·a,z'ia si innalza., e qu,ndt· ne ha 
paJrlato nen come di un male minore, ma co- · 
me di. un modo con cui il popolo eseTcita il 
suo gov·eTno, un modo che pertanto ha deUe · 
preroga.tive di. assoltua g,ustizia. 

Il Pa,a - non lìa pecca.to t)i libera­
lismo . . 

Di un altro luogo comun g,, con iL qùale il 
discono del Porntef1.ce viene gtudtcato da mo·l­
ti, occorre sba.?·azzaTe subrto it campo. Infatti 
da ta.lun s ~ afferm{]) che, con il suo messoJg­
gio · il Pontefice avrebbe accettato la d.vttrina 
del' libera;Lisrno · e ne a'Vr·ebbe fatto prop-ri i 
ptTincipJi, il st>stema, le final:tà. ·Ed -invece non 
si è mai detto . erraTe più g'l'ave di questo. Su~ 
dal secolo scarso la Chiesat hai condaJnn{])to ì.e 
deficen~~. pa:rticola.-rmLtnte d . metodo, del Ub.e­
ralismd, anéhe se non ha ri{tutato quanto m 
esso rìsiede di giustizia e di verità. !'Jon s~ 
può qu ndi rdenere che . La Ch~esat a?bta. oggz, 
deciso di ritornare sui propn passt, dtffon­
d :.tndo· 'Jl,na dottTina' po.UtictJ) che hat. in sè d.egli 
evic!-ent ~. e. nu'"!-erosi difetti. Qiwntdo 1 a Ch'Lesa 

parla di cc democrazia», essa vuole parlare di 
una · concezione dr.mocratica dPlld. vita soc;aLe, 
senza affa,tto addentrarsi in una indica·zione 
di partiti e di tendenze. Con questo la Chie­
sa, c per essa P io XII, non S?nentisce la sua 
tradiz :.o:ne secolm·e di non tmt?·are nel me?'ito 
degli atteggi'amenti po·litici, e c.'oè di non fo-r­
zct'l'e l' ndiv iduo ad assumere una pos izione, ad 
i.nscriveTsi in un partito aJnzichè in un aJaro. 
Solamente, noi c1·ediamo - ma sitratta d'L una 
convinzione nostTa, e s 'amo: ben lontani dal -
pensare o da.l p1·etendere che la Chiesa deb- · 
ba, prop-rio ora, poro'Clamare diuttf1me'fl te -
che la Demco-razia Crist iana: abbia i miglio1·i 
r e•qu 'Sit~ per corrispondeTe a' quei capisaldi del 
sistema democratico che Pio XII ha esposto 
così saggiamente nel suo messaggio; ed è per 
questo che consider iaimo il d isco1rso del Nata~ 
le '44 come un punto di sicwro T:'fe ·rim.mto, un 
prez oso patrimonio di ver 'tà, swl quale si po­
tTà sviluppare gTan parte dell'azione politica 
del no·stro mov.imento. 

Perchè il Papa ha atteso il Natale 
l)el · '44. 

Ed ecco · alloraJ l'ultima la meno felice do­
manda. Perchè il Pontcrfi.ce. Pio XII ha parla­
to con tanto ritardo, peTChè ha atteso che Ro· 
ma venisse liberata da Tedeschi e non si è 
pronunciato p•er esempio agU inizi della guer­
ra, non ha dato a tutti dir.ettive immed. ate ed 
immediato conforto? Anche se il più delle '&O~­
te l'inte?·rogatitvo, nasce da una, cattiva mali­
zia, esso haJ nondimeno una sua 1·agione di 
esistere; ma non per quf:4sto non è suscett~bile 
di una sua p-recisa rispostw. Il Papa non vuo­
le affatto determinare il comportamento' poli­
tico deg :i nd ividui singoli·, non vuole insom­
ma che si sia democratici peTchè ci si dichi'·a­
ra catto,lici. IL Papa ha invece · voluto chè. la 
sua parola fosse ~a r sposta, la conferma, il 
commento di un ~isogno che i popoli avver-

Pontefice 
tono .con gli stimoli di una disperata esigenza, 
IJ.Ua icosa di cut essi. eh edono. {ìnalmen.t.e . ta 
1·eaiizzazione ed i-l succ ~'sso. IL PaPà' ha vo·tu­
to che questo bisogno si esprimesse ··come 
un'ang oscw, un' !fl,vocazione aMa quàlé si ab­
bandonano tutti; altnmcnti La sua sarebbe a:p•­
parsa una' fo?·ina se non di impostzione, 'peflo­
meno d·t i?tvito t-roppo pressante e, sopratulto., 
un richiamo al quale non avTeb be forrse p o tu~ 
to det.beratamente adeTire ogrti coscie•nza. J 

La parola ()el Papa è una parola 
nuovissima. 

Ma o1·.a il Pontefice . h{]) p•arlato. perchè da 
ch .uuque, day~t stesst pues~. e/te sono (J)ncura 
m p1·edu a. w dittatura ed al totalttarisn"o si 
espr.me 'il d s~der o, 1-a ra{1orzata votorntl di 
po~er fa-r sent·ire l'impronta · mìmediata delLe 
p·ropne aspi'i·aztomi e necessità. E tutJto .~ 
mondo comuatte questa eroe ata dei~a libertà~ 
la combatte anchtl a fav oTe d!! quelli che ~onv 
anco'ra se h. avi di un p•u t ere assoLutistico 
che vengono da esso conttnuamente -i?Wtatl ~ 
t'l'avare La morte. E non s ,··dica che· il · Ponte­
fice non ha detto nwlla di nuovo. Non si . dica, 
a·mic; del Parltto d'AziQne, che let affermazio­
ni d1 Pio 1Il sono state ant cipate, già da p tù 
di un ventennw, dalla filosoj1.a dt Benedetto 
Croce e dai suoi testi: Perchè ;. mentre l{]) si 
tT.attava d. una spe.cuiazione1 ind~v;duali'Stica, 
che ubbidiv.a a presupposti filosofici .. di econo­
m cità., qui ,nvece si tratta di una incontesta. 
bile novità: qui la democT·azia ·ha tro(/)ato. l·a 
sua suprema testimonianza ·in foTza di un prin­
c p io spir. tualistico che- incomincw a permea.. 
re i popo·li tutti, qui è la p ù gramde autorità 
TCUgiosa del mondo che - ci s.a lecito il dr­
_lo - si fa po.po·lo insieme co l pop•olo e l'inco­
raggia a perseguire .:L. S'UQ più luminoso tra-
gua.rdo. ..r. · 

· ·D8centranlento e regionalismo, 
Fra gli orientamenti della Democrazia Cri~ · 

stiana è compreso anche q·uello di un sano 
decentramento e di un modetatò regionalismo. 
Vale quindi la pena di considerare que~ che ­
sjgni:fichL un tale programma e quale sia la 
m~~er.a miglio-re pe_r interpretarlo. 

Si diceva, ·ai tempi in cui la Francia si 
stuoteva fatico'Samente da:le ultime eredità del 
domin~e napoleonico, che il più grande restau­
ratore de~la - 1 bertà sarebbe stato colui che a­
vre:tlbe sottratto allo Stato l'esercizio totalita­
rio dell'amministrazione, percbè era asso : uta­
mene indtspehsabile che questa stessa ammi­
nistrazione venisse restituita ai cittadini, gli 
unici legittimati ad esercitarla in .quanto ne 
so.no i .soggetti .. L'espressione aveva, natural­
mente, anche un valore di paradosso,, ma pre_ 
sentava un fondo di precisa realtà. -E' vero, 
infatti, che ne~la tipica costruzion~ dell\) Sta­
to moderno., questo è destinato a com_~:rende­
re tutti i _ cittadini, a rappresentarne la vo­
lontà, a · tutelarne le prerogative e i diritti. 
Ma è anéhe vero che, praticamente, il citta­
dind ' sente · sempre una speciale distanza fra 
il proprio interesse 'e l'autorità di. uno. Stato 
che egli è abitualmente- portato a 1dent1ficare 
con gli organi esecutivi e di governo. . 

Ammesso d'altr~ parte il valo·re di uto-çia 
rappresentato da una sorte di autogoverno m­
vidua·Jst1co · (nel sen'so che si .ricad~ebbe n~l 
peggiore utilitarismo) occorre rmvemre le mi­
sure ed i mezzi mediante i quali il pittadino 
riesca a possedere l'assoluta certezza che la 
sua i:ntegrità ~conomica non venga affatto m.e­
nomata e. sconvolta. A questo fine vengono I_D 
argomento tutte quelle cosidette cc a':ltonomt~ 
minorl >l fra individuo e Stato, e c1oè tutti 
quei gruppi, orgariìzza~io.ni, enti che l'ndiv~­
duo incontra e può facilmente cm~..t:~·ollare ne.~ 
l'amb~ente normale· della sua . attivltà e della 
su a esistenza. . , . , 

Queste ·autonDmie minori. èUbircr.no. un Im­
mensa menomaz:one ed anz1. un .comp.eio ~n­
nienhimento 'prop.fi'o "'dal fasctsmo, il quale l.Il­

~ri,de,'Va;; ·çoJi ~~· :9r9 l()rppression•, sottra.rr• 

al cittadino o.gni)acoltà di intervento ed ogni 
p-ossibiEtà di ris~!;mtro. E so.no invece queste 
stesse cc au1:onomi'è minori >> gli elementi sui 
quali occorr~ imjperniM"e tutta un'opera di 
decentramento, con gli effetti che ne derivà­
no immediatamente; il che, fra l'altro, indur­
rà i cittadini ad una più intensa partecipa­
zione alla vita amministrativa é ad una pro­
gress .va coscienza, anche in .questo ·cainpo, dei 
propri doveri e responsabilità. Ma d·ecentra­
mento a,mministrativo significa inoltre, a fian­
co di questa rivalutazio.I}·e ·delle << autono­
mie minori » (comune, prqVinc~a, regione, ecc.) 
un risultato pratico. relativo al~a circolazione 
qei .t.eni ed alla aptlicazione immediata. del 
gettito ottenuto dai contribuenti: Rientra in­
fatti nel criterio d ~ una normale giusttzia di 
ridistribuire le somme di cui i cittadini sono 
tenuti a. privarsi iri un cerchio nel quale que­
sti stessi cittaidini siano, per così dire, com­
presi immediatamente; dal che ne· consegue 
eh~, per esempio., il deria.ro r :scosso dai citta­
dini lombardi deve venir·e· prevalentemente 
impiegato a sovvenire ai bisogni di quella 
part' co~ are comunità che è appunto costituita 
dai cittadini lombardi. Come si vede, questo 
decentramento corrisponde a criteri di parti­
catare equità; ma, d'altra parte, ad esso si 
accompagnano problem~ di non facile soluzio­
ne e di decisiva importanza. 

Sussiste in primo luogo, la .n~cessità dello 
Stato di mantenere in . esercizio un ordina­
mento le cui SJ: es e generali non possono· es­
sere se no.n numerose nè ingenti; inoltre va 
tenuta presente l'opportunità che questo sta­
to mantenga pur sempre una capacità di coe­
sione ed insomma rappresenti l'entità della 
nazione italiana. E' per .questo che il decen­
tramento è ben lontano dal suggerire un di­
sconoscimento - dello )Stato e · dal sottacere il 
fondamento di giustiz·a . che· risiede in un· suo· 
maggior potere assorbente in relazione alJe 
imposte e ai risultati di esse. Ma è proprio 
il decentramento che, facendo toccare. con ma­
ng · •l eitta&itno tl· · fu.nzionamentQ d~lla · aua 

provincia, del suo comune, della sua reg~one 
e facendogli insieme sentire che le· sue con-· 
trjbuzioni si ripercuotono a suo- ~ vantaggio, 
può anche sollecitarlo a partec.bare 1=iù atti­
vamente ai prob.emi dello Stato, ad intender­
lo sul suo esatto va~ o-re di rappresentanza.. · 
D'altronde le modalità del decentramento do­
vranno essere oggetto di studi meditati ed 
attenti; cosi còmé no.n s: .dovrà d: rp. ~nticare 
la profonda. diversità di ricchezze ché inter­
VJene tra le varie regioni italiane e ~ssolu­
ta irpposs bilità che alcune riescano da sè 
so;e a provvedere aJe loro necessità. , 

Degno di pç..rticoJare me.nzione è però il fat­
to ehe le regioni hanno. sempre ;rappresentato 
le grandi entità storiche della nazione italia­
na, gli elementi iil funzione dei qua-li il no­
stro popolo · ha sempre prefer:to r :conoscersi 
e distinguersi. E' per questo che si può ri te­
nere che il regionaJsmo, inteso come ambito 
normale del decentramento, possa demani ve­
n're ar:vrcato :in Italia. Da questo avvenimen­
to deriverebbero, com'è inevitabile, effetti non 
solamente amministrat.vi, ma pur anche .poli_ 
tici e cultu.ral i .di estremo interesse. Affiore­
rebbe, per esempio., tutto il protlema dell'uni­
tà naziona:e e di una ·.nuova fisiohom 1a che 
ne nascerebbe; perchè àllora questa- sua -uni­
tà non dovrebbe più venir ricreata ne:Ia ,sua 
impalcatura burocratica od in 'Vla co.nnessio· 
ne di rappo~ti se11za 1 soluzione di continuità, 
ma in ·una sua ragione piu nuova e· prci-fonda. 
E potremmo, per prospettare ancora -una ipo­
tesi, ricercare quest'un1tà in ragic;me europea, 
nel comune servizio che le J:egioni italiane, 
com t: o n enti lo Stato jtaliano, prestano. alla 
causA. del conti.nerite, aJa sua inso.stitiuibile 
missione · di civ .ltà; mentre n~ siamo sicuri 
questa unità acquisterebb-e un suo eloqyen­
tissimo volto, apparendo nel senso di una .so,. 
lidarietà nazionale, .nello sofrzo di un popolò 
eh cere~ di ancora risorgere dal male nel 
quale :·aveva sospinto l'ormai cessato ven-
tennfo. · · · 
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éfunque rlmedU di ·un popolo vinto, oppure 
strumtwb deslinatL ·ad. eluilmàre la cons.sten. 
te re alta dello Stator é del·· suo.' fu.nzionaiilHlto. 
S~bbene appaio:t:lo istituzioni ~ntese, 11\'a l'al­
tro, ad accentuare Ja d•gnita della per.sonf;l. _ 
.ne. le varie· relazioni de .la 'v1tà di 'gruà pù ed 
a sollec .. tare 1a pal tec. p azione :'dei · cltlaÙmi · ai 
moltepHci éomp1ti di amministra~ione .e di go. 
verno. Nel medesimo temt:O! sitftih i::;tih1ziohi 
non · possono non risult.are parudu . arm~hne 'ih~ 
ton'a1te ad una co.uceziOne democratica del~~ 

' v.ta soc:a .e·: perchè riesce ·evH.Jente cije, vai. 
ior:zzanùo le autonomie minol'i, iush,tendo 
su.1'intervento del cittadino nei ques1ti che 

, più lo r.gua~dano, · è più facile r~.mat:care l~ 
.. cond.z,one di ·una. loro fondamentaLe egua­
gl·,,anza e · dare ad ess_ ~a 1eva per effettiva­
meqte eseTcitare il governo. 

.L.Le :~trovate di Ciane 

.JL . MEZZ.ASOMA 
:,.. ' l ..... - . .... . .... t ••• _;t. 

Mez·zasoma, Fuomo -ch:e invoca va dj fare la ! ·scorso ·. di ~1il~no, quindo sco·perse che ~e' « ar· 
gu-erra, 'ebte ~u:n giorno,. fi.na.D?ente, il permes- mi segrete una volta impiegate non sono più 

· so dat duce d1 recars.i 1~ ~fr1 ca ad acc-onten- ta1i » e ,quando- va:ticinò ·che le «quadrate le-
tare le sue brame di g.or.a ~ l'ardente sua · 
se te di . sangue. ,..,Ci .pmase, naturarmente, non gwni » a.vrebbeTQ riilrrovate le_ eroiche g.esta 
p·ù di .qua.che . mesetto: . ma in tempo per· a di Porta Pia . . Do.r:o dL ·~-qi,' a . fi·anco di lui, 
d-ornare i) suo esiliss:mo petto. di qualche va- ecco scàte.natè 113 .. turbe deÌla · << propç~.ga..nda o­
lorosa mèdaglia e d. farsi r ichiamare a Ro- rale » de. partito: Mezzasoro.a alla testa ed a.i. 
ma al suo posto per a.dempiere al suo insosti-
tuiJ:)lle compito di oratore e gerarca. . suo ·fian~.o Bor~a.ni ,e · M~s.ch.ia~i, suscitat?ri . di 

La sua ·statura modesta 1è infatti lallgamen- . volontar~~to. e ·d:V ent~slàs.mo .. . Ed ec-co che a 
·te superata dall'a~tezza smisurata del~a sua '!.'- Torino. ~l ~inistro . della " ·.c.uHura popqlar~." . il 
eloquenza. Chi non ricorda le sue ·oraz ,oni tra- pensoso e minuscol9 .'Mezz.asoma, ha r.ec.ente~ 
scinantr e .quello sconfinato donarsi alla cau- ·w~ute sfllqeratò il disc.orso.-.doct...mento, il pun­
sa di Mussolini e del fasc :smo, qlil.el gettare 
continuamente la vita in sacrific!o .ed in offer. ~.oo. dellat stuaziorre, .la· stella pò~are a tla qual-e 
ta? n p:tp. mistico dei gerarchi fascisti soffrì duvcanno d'ora innanzi . guai'da.re· i pellegrini 
il suo crude: e calvario nel peri-odo 25 luglio-8 della f.ede fasc1sta. Ed in queste nuove· tavole 
settembre; lo soffrì, probabilmente, in strettis- ue1 credo fascisLa, nel~' esposrzlo·Ì1e crista.dina 
s:ma unione di fede e di intenti con Pavolini, 
il su.o spirituale , fratel.o. P èrchè il tandem d el capisaldl sopra l qua..i· la· .repubblica so· 

. 1: prof. Edmondo Cio_ne, falliti tutti i tenta... Mezzaso:rqa-Pavolin; rappr~sentava un cara.t- c1a.~. e St .fonda, c'è qualcosa che appare il « leit 
'>.tiv.i per ottenere ·una cattedra di u filosofia an- terisbco binomio della cultura e deJa fede fa- mo Cif » della. dla,lettH:~a mezzasom1a.na, · l'àrgo-

Ìicrociana ,,· aU'Un .. versJ.tà di Milano ed auto- sc:sta, in nett:ss·; ma opt:os zione ·COn l'atteg- mento con il quale la tradizionale f~.de catto-g iamento del gruppo Bottai, terr .bilm . nte m.ac-
re di un (( manifesto ··intel.~.ettuale >> che da nes- eh ato, come si sa, di un subdo1o amore e di n ca de.., · popolo piemontese avrebbe dovuto fi.-
suno vuol ven.r sottòscritto, }\a finalmente un oscuro compromesso con le cose de.l'anti- uaJ.mente convenne e compacersi .. 
·cdmpiuto , il gran passo. Gli è venuto 1ncontro fascismo e- con la speranza di definitivamente u Ch~ pm cattunco - ila d·etto · pr·éss'a poco 

·· · · · · Jt 1 ·f t d v rovesciare il govern-o. •1 rn1ms~ro - de1.a repubiblièq., .. chi più tn ar-ancora una v o a qU.t <.< manl es 0 l erona » Fu nei giorni dell'« infame armlstiz:e> » che 
con. il qua.e i( fascismo ha. inteso autorizzare g.i Italiam poter o:..lo accorgeJ.'Si quanto imru.a· . 1uowa co1 qettam1 evangelici, con lo spir.to 

- 'lè J?,lU- ~f.: .. cclàte. tana!ità e dare al popolo un co.a1.e fossero lé convill;ZlOJ.lt di Mezzasoma e d.~, cr•sti<>na car~tà~ ~ p~rchè. a.tlora la Ch1esa 
cor-redo dt i.lusioni d. cui nessuno vuol t' erò quanto le sue ~re tese fossero, ~11~ fine, .' m o- CaltOl•Ca non ci ama e non Ci . comprende, per­
rimanere ·,a vi.ttuna._ E Cione ha chiesto al - deste. Il piccolo Mezzasoma·. schizzo ftLorl, . co- 'ènè ~ s·aceraot1 non vanno dichiarando che .n,oi 

.
1 

· me un si.uro, dal fango; levo alte le sue bta.n- · t · hè d t tt· · . , duce di fondare il suo « gruppo ))' entro 1 chiss:me ali al di sopra de. l'immonda mota Siamo neL glUs .o, pere non pren ono u 1 1 
quale circolasse un'atmosfera d., critica sana nella quale era allora avvilita l'Italia; v·. leg- giòvani per mano e non ~i cònducono a bacia­
ed indapendente, uno sforzo costruttivo -che giò a: di là del~e Alpi ed eccolo a Monaco a re la band1era e ad impugnare le armi? » 
sia veramente .efficace e fecondo. E i~ duce si confortare il grande capQ nel leggendar.o suo I,Jueste· cos~, nella . sua santa inge.qul.tà; si chie-

- · ritorno, a ristabilire con le mani e coi denti M · -~' è · rimang1ato, perwmeuo a metà, il « sesso de- ,1 governo nazi<?nale d'Italia. d·eva. il ezzasoma; ed a. queste cose, JlÈHle 
, ' gli à.ngioìi ,1 ed ecco che il gruppo nazwnale Vedemmo allora il Mezzasoma inin.siro de:la sonanti .redazwni di c< Croc1ata Italica », l'in· 
- re.pul>bHcano e soc:a.ista è schizzato ·dal -cer- eu. tura popol· re (denominazione veramente teneriLa e.co rispose. 

veilo di ·Ciane come 'una sap.ente e nuova Mi· intelligente, ll'a le scoperte ~iù mirabolanli di .l-;Ol l!U.l avrclillllu un'mfin.tà di · argomc.nu 
- . ' • · [ . l . ti quell'u iuconti'O al popolo» di cui oggi noi J!~1' ,l!vLel' llbpulluere. NOl avremmo 1a· .rung·. a 

nen·a. · : ""' l.liiJI,II tutti· assaporiamo le do. ci, voluttuose conqui- ' 
Q t'è · t g · nal re c .... _'LaL.lun.e dta g.fa..uui rria.ll chtl,· me1c·e, la · re••·•:, _ uaa: caro q~e~ O· « ruppo nazw .e - ste) e lo ammirammo sulla sua a-titf~imd.. cat- .. J:'u. ... 

. pubbLcano e socialista ))l . - · ted:r:a, àttentamnetè proteso àd amma~strn.r~ .i.).l~(.;a, .a nu.,ti·a H~ue ua so11-e1 te, avremmo g11 
· ~ Fotse è soprattutto caro a: portafoglio del la stampa. Noi f~rse J.lO:U._.ci, er~va~o . ~ceorti .1ùu-illt1ut..c&JMi .uvm~ de1 su.ceravti ycue· tunwo 

prof Edmondo Clone il aua ... e arrot.on€lel'à-- gii- ---- come-, ·neUe sue -·.eltlcfioraz.oni dottrmall, que- "'cè ... ::H t l=l~fve1u J.JJ.ULH'cl perùuua.ud.u; avrelillllo ' . r:-- --. -·. - --..•. - · st6 stupendo a,mmale .-pensante .des-se - grande. -:- . - . _ , -:, . . . . . · 
emolument~ del ((Corriate-: depa :§era)) con , }e~ rili:e:Vo - alle forze de-lO ··. spirJ.tO'-er. isupratt~. tcU r J.li~~, .. ~~q~~~.\~a:u~ co.~. !ct-1la ili J.JlSUltl dl CUJ., 
c.fre di finanziamento che gli pr<;>verran.no d~ rité~esse · L .L scismo , l'ùnìco depositario, 11 'su- · a1ì~,.~.;;_ven;Q 1a sua oeue-mer1ta stampa.1 u ca­
quello stesso par!Jto ·-repuhblicano. fasc1sta dl . premo espq.ne.hte d t- s. m ili. forzo ~l~ ecc.o _-che, lile.~.·ata Mtz-zasqma.. ha P,rupr~o vot~lO gta..tlii­
cui egli ·è chiiÙriatO ·ad effettuare una critica dal t ·mone della sua navicella tmmste.nale,_ è carc1. lY.La questo:< .. cuse. ·1I IbJ.n.is~.-ro ·Mt::zzasoma 
sagace -ed attenta.· · - sempre. d NMezzasoma ~he ci P~M.r~tua~e dedll'~nn 1e sa . .1:!; nun restere·bJJe ·cn{ proporg~1 qU..e.~.ror-. , . - . · ·· . . - . coragg1a. essuna cqsc:enza spJ ua-e e " ~ .. . · . · .-"' . 1, .. ' : 

, ·.. . ... C?Sl 11 fasc1smo s1 .è t:reparato -!- a sua op- div 1duo singo.o, nessuna. possibilità .di. succes- ma1 supera~a . r~S~! V?-, e, c1~e _aome 11os~a con-
,'J.:; -~~posizwne-. iii 1formatò ; minuscolo, naturalmente so agli sforzi delle intelligenze riserv,11-te e me- c11J.a.re ~e propr1e, dl(:luar.az1orl. catto•lche con 
.. ; :~-~- mantenuta· .e mà:nipola.ta a volqntà. E il grup-: di tanti, I_leSsu.n patr-m~nio ~i fede ~ ~i onestà gli eplteLJ. indegn,i eh~· ~ - suoi 

1
giorna'·i l'l, VOlgo ... 

~· ·.· ·~· po, nazi~na~e .· repubblicano e socialista aV:rà le . ne~pure negil attegg.amenti della Cluesa Ca t· no alla tL,;h1.esa ed a1 suo.1 rappresentanti. yb-
. -· .. :·sue brigat-e d·i valorusi aaerenti: mentre C..o- . tol~ cta. . à . on molta se-re.ni- · bezio.ne, lo sappiamo, ·o.rma.J,. vi·eta ed insuffi-, • · . • d. d d' d t _ u 1, no. poss1amo p r .are c . d . . . . . . 
:.:~ .. i, ~e ~~mbra ~1a .a~ are sogna~ o . 1 1ven .are_ tàl La starupa iasclsta ha cvndn~~mente vinp- c1ent~, a qua~do !=i·on Caa.cag-uo con tutta se;-
~ . il,, pr:Il?-:0 dei mnustr. repubbllcan~ che pvss~- pdsu, 1nsu.Lato, 1J~tH:!gg1atQ u~mm1, e compor- reruta Cl. ha 1.ns~gnato l'·esatLezza. del~e cose 

no venir: · ritenuti spassionati ed · ind-pendenti. tament1 e1e1.a Chiesa Cattollca. Ma Mezzaso- contrane. E CQSÌ ci· resta di pro-spettare anco.­
. Naturalmente anche per quèsto simpatico · ma è alla lesta di questa stampa ed ha a':u- · ra un'-eventua...1tà :. e c1oè possiamo pe-nsare 
. · . ' · · . to 1l graude mer.to dt render1a, nella sua 1n- . - · . . 

' .gryppo, . . a repubbllca ha avuto bisogno d1 suJsaggwd mùca al mondo. Dunque il iVle.zza- cne, ahoi~quando, affiancandosi s?me-cani ran-, 
.n Ù.1it ordine e di un controcrdine: COSÌ come a v- soma è di'tettanic:nte 1·esopusabLe, o me-gLio è ùagi ai fugg1t1 Vl ted~sChJ., l g~rarchl: fascisti 
,' viene p.er l'orario del gas, per la ch~amata ii graZH;iSO autore di que~le ~fi:Cess~t.~ l.nveth- marceranno sulla strada martoriata d~l Bren-

alle ·armi, per i ]:rob:emi anne.nari. - ve e cun~.umel!e. Fors~ •' Inte.llgentls~Imo pr~ ·nero,- essi riten:ga..no c~e . a Tre~to .' .sia · forse 
1 • • . • • • n dotto della scuola p1sana (ma aJ:b1amo plu · · - , d · . ~ ·· un . g~orno si dice u_na cosa, ~ ~01 .que ?'. arnp.a stima degli studenti all'ombra della f~- o.rpormno.:.fare un~. so~~a .. ~ e eh-e a _, ~n tratto . 

, . dopo se· :qe d.ce · una d1versa._ E .cos1 anche 1l t;d;.ca tohe) c;~: put·rà . >contestar~· che, tecnica- · h Investa fatmostera · dell'antlco -. c~il,cilio, e 
.(. Chme e cumpagni. ' Prima il gruppo si chla.., me.nte, ÌJ. nostro si.10g!Smo è un poeh.no ZOJ:- . Cht ppusmo, sug.Li· antichl stalll, -le" stanche 

.mav~ r~::pubblicanp nazlona~-soCla1lsta; e poi ;picant~; . ma stia sicuro che, neha sua ·crude,. membra: . ~ che i padreterni della mori.tura re­
g .. à ~i pensava a~ una spec~.e di borgh~sizza- 1-e realt~, praticamente fila lo sbesso. PU:bblica - i M·ezzasoma

1 
.. i Cop.po~a, i (.;ione, 

~. ~_1 zione delie S'.S. e delle Cam\cie Brune in lta,. E vennero i g~o_rni .felici nei quali il neo-fa. i B ... .ggini - sta,biliscano .di scavalcare- la Chie-
.: ·' li~, e. ·pens~,vamo .ci fosse sot.to lo zarnp.n.o di tiCismo pute a1'dilfl:llie1He uscHe allo· scoperto. sa e di formulare i dogmi dj una più libera 
. , que~ ~'altro gr{l.nde · intellettu.al.e tedt< SCO, l'indo- . ~·u qua.ndo il manifesto di VE< rona aveva rl:em-. ·le1e cattolca. Forse; ·nel conato· ·dl. una -specu­
,, mabi~e . Goebbels . . Ma, dopo 24 ore, la .Stefani P1to tutta la p.e.niso~a di ·una incontenib1le fe. !azione sì alta, diment1cheranno le batoste su­

ci ·ha da t~ la· dizione perfetta: il gruppo non llc.~. tà; lu quando, in un mare di sangue, il fa- · bi t:e e .e disastro~e scu.rufitte cl, •. menU·ch.eranno 
.,è « rer. uQblic~no n .... :~.O.tla1-svcialista », ma 'in- 1 sc.~.smo pot.è aHe..cmare che, con l'ecc.ldw, ad d\ essere stati eB.ecra~d~ . & ~op0lo tutto _ e che 

vece « naz .o11ale r.epubb ... icano . e s ..... 6a1is[a ». un uatlo esso aveva nso g.usllz:..a; iu .quan- li aspetta 11 verdetto di una. lmparzìale gJ.u~. ~L­
Corréz,one fo.ndamell.ta~e ye-r.amerue piena dC do la soc ... a.~.izzazioue riso1se immediatamente z1a. D~mentlc11eranno e ·daran,no sfogp-· .à que­
ind·:zlil Di certo è st~to . H àuc·e, . lui ~he si i grandi pro~lemi della class~ operaia; fu ste velleità _dottrinali e spi~itualistiche1 . -riu-

.. qice, .v ad~ orma-i r ~o~orando -che « _.tnso~na q~ando -:- ep.llogo sQmmo - a Gr~ziani·, cam- s.cendo graziosamente a trastullarsi' con ··. gJ.i 
~anciarsi- l> , E per-·r quesU;L .... denom ,nazlOne del pwne cristallino dei guerrieri fascisti, !u con- arti.coli .di una f-ede accettata a metà 
gruppo noi· CL siamo~ sentiti: da . ita..iani, . vera· cesso il comando di un gruppo di armate che . M~ tant'è,. penseran!fO, è pres~'a. po.~o la me_ 
meiné' ésaud_iti e contenti. Or~ cht: abb-a~o· ùeJJbono •o-ggi ancora frenaTe la generosissima desima cosa, una vo.ta dichiarato ,fal...imento, 

. (o..,.pv~Iz!qne naz.oHa:.e rep ... :bbl:lcanà e soma- ansa d .. llHbura1·s l ·.su.ue trincee de1 fronte. essere stati geral'chF·Q · divenire eresiarchi· e 
hsLa,. che ci ·a:ndiawo a. s~-upare :n:1J.F,

1
J otta . ~· . ~~~ci~mo pot~ .. ~ùqra uscire al ~e1 sùlt! . · si creér~:r;Io .d {l isola, con immutata é'oérèilza, 

.. r ~1andt!s.tina? . . , $1,' IJaH4. E, ~o. y.e'deiDII:\Qi i1 lilQSt~,o duçe, r~eJ.. dl- ~· 1 Ja :JQ~~lM~1:l4e:1~~c:1?r.,9 as~1~19~~ .·.Piu·-~pl~ .. 
•• • • ... . .... . ... ,Jl, ,, 

J : .. ~ . ' 


